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NEL BILANCIO DI PREVISIONE DEL 1975 

Il governo vuol togliere 
700 miliardi alle Regioni 

: Attacco agli investimenti per agricoltura, case trasporti — Le proposte del PCI illustra
te nell'incontro al gruppo parlamentare — Si prepara la manifestazione del 18 a Roma 

L'INCONTRO DI OGGI A TORINO 

Impegno Nord-Sud 
per la ripresa 
L'iniziativa del Piemonte che ha convocato le 
Regioni meridionali per l'occupazione e gli inve
stimenti - Controllo democratico sull'economia 

j T 'INCONTRO d: OJTK'I a To-
XJ rlno della Resttonc Pie
monte con le Regioni meri-

st dlonall, proposto dal comuni-
.*; stl, si prefigge prima di tutto 
; di fare ti punto sulla sorte 

jf di quegli Impegni per l'occu-
f pallone derivanti da accordi 

sindacali, da Impegni sotto-
li scritti, da promesso comun-
f quo formulate da gruppi In

dustriali privati e pubblloi e 
dal governo per un ammon-

. tare di 125 mila nuovi posti 
' di lavoro In maggioranza nel 
] Sud. Nessuno può accettare 

che si passi impunemente un 
colpo di spugna su tutto ciò 
che è derivato dalla lotta che 
la classe operala Italiana ha 
condotto nel 19731974 per una 
politica economica nuova e 
opposta a quella che ha por
tato alla crisi attuale. 

I disoccupati sono arrivati 
' ad un milione e duecento mi

la, centinaia di migliala di 
lavoratori dell'industria sono 
in cassa lntegrnzlone (132% 
In più del 1973), altrettanti 

' sono minacciati a tempi bre-
, vi di licenziamento, la produ

zione Industriale è ancora ca
lata in dicembre in quasi tut-

• te le classi di attività del 
9.1% rispetto allo stesso me
se del 1973; e tornano gli Im
migrati dall'estero, mentre 1 
frontalieri sono ricacciati In
dietro dalla crisi delle picco
le e medie aziende svizzere. 

F Se si fermano al Nord essi 

* non trovano lavoro e se ri-
[ tornano al Sud è inaccettabi

le che non trovino nemmeno 
: la speranza di quel lavoro 
-' che era stato già conquistato 

dalla lotta del loro compagni. 
Per 'Imporre una verifica 

'• occorre una conoscenza prò-
, elsa dello svolgersi del fatti 
, depurati dalle cortine fumo

gene e dalle manovre. Per 
imporre un controllo demo
cratico, occorre Imporre una 

' metodologia corretta di con
fronti con Imprenditori e go
verno che non consenta fughe 
e polveroni. Cosi l'incontro di 
oggi a Torino va visto nel 
quadro di altri confronti che 
si sono svolti In questi gior
ni tra le Regioni sul proble-

' mi dell'emigrazione (a Mila-
» noi e con il governo per 11 

bilancio 1973 e contro II bloc
co degli Investimenti. Altri 
ne occorreranno, e presto. 

Se a Torino la presenza del
la Confindustrla e dei sinda
cati offrirà un'occasione di 
confronto conoscitivo, si do-

• vrà pensare subito ad altri 
confronti specifici con la 
FIAT, la Indeslt, la Ignls, 
la CGE, la SIR, VENI, la 

; Montedlson. la Rumtivnca, la 
Snla Viscosa, la Saffa. la 

: Plerrel. la Italsid. la Selnac. 
. la MCM. cioè con tutte quel-
' le aziende con le quali erano 

stati firmati accordi sindaca-
. li che prevedevano una occu
pazione aggiuntiva ne! Mez
zogiorno di 76/80 mila unita 
entro li 1980. 

, Nessuno sostiene che 1 sin
goli accordi rappresentassero 
di per so una svolta nella 
politica economica e nemme
no si sostiene che non possa-

; no Intervenire altre scelte di 
qualità rispetto alla situazio
ne economica odierna, ma e 

> altrettanto chiaro che non co
stituisce una risposta accet-

> tabile né In ripulsa senza 
controlli compiuta tra l'altro 
unilateralmente, come ha fat
to la Montedlson, né le paro

le di Moro sulle caso da co
struire domani, mentre 11 go
verno nega ortKi 1 50 miliardi 
di contributi agli IACP ed al
lo cooperative, Questi miliar
di avrebbero consentito 11 
completamento degli appalti 
per la costruzione di 43 mila 
alloggi economici e popolari. 
Nello stesso tempo 11 gover
no tace sul rilancio, estrema
mente urgente ed importante 
per l'occupazione, delle opero 
pubbliche promosse. 

Ma la questione più gene
rale che sarà oggetto di esa
me nella riunione di Torino 
e l'indirizzo che deve essere 
perseguito per la politica in
dustriale del nostro Passe al 
Nord ed al Sud, dato che In 
ogni caso risulta difficile pen
sare a metalmeccanici, chimi
ci e tessili, attualmente a cas
sa integrazione, come addet
ti in un prossimo domani al
l'edilizia o all'allevamento del 
bestiame, settori di interven
to pur cosi decisivi e priori
tari. Poiché l'altra parte a! 
Sud non si stanno facendo le 
opere Infrastrutturall per t 
nuovi Insediamenti Industriali 
nò sono stati avviati 1 lavori 
per le opere di risanamento 
Igienico e sanitario nelle zone 
colpite dal colera, né sono 
diventati fatti operanti 1 pro
getti speciali, né le grandi 
aziende pubbliche hanno In
tenzione (ed alcune anche la 
possibilità) di realizzare nuo
vi massicci Investimenti, ec
co che 11 quadro Indica la 
gravità della situazione. Si
tuazione che si é venuta a 
determinare per l'assenza di 
decisioni, per la mancanza 
di responsabilità, tutti eie-: 
menti convergenti nei fatti 
verso una degradazione com
plessiva dell'apparato indù-, 
striale *.'! nostro Paese. 

Oggi occorre Imboccare de
cisamente la strada del rin
novamento tecnologico, della 
riconversione generale della 
economia italiana, di un sal
to di qualità dell'agricoltura., 
di un accrescimento della 
produttività e quindi dell'e
stensione della base produtti
va, utilizzando tutte le risor
se e liquidando gli sprechi. 

Su questa politica a paro
le ed anche sul plano della 
acquisizione culturale c'è am
pia convergenza (che però si 
riduce quando si passano ad 
affrontare le difficoltà con
crete per poi annullarsi quan
do si arriva al vertice di chi 
Ila 11 potere ed 11 dovere di 
decidere). Ma attuare questa 
politica vuol dire organisza-
re un sistema di lotta per 
un controllo democratico sul
l'economia italiana all'inter
no del quale le Regioni han
no un ruolo ed una possibi
lità di contrattazione prima
ria da svr.lgere. anche per
chè hanno elaborato in comu
ne alcuni Indirizzi precisi di 
rinnovamento, a cominciare 
dal principio che la recessio
ne si combatte con una pro
grammazione d; Interventi 
che sia adeguata alla dram
maticità della situazione. C'è 
d<i aggiungere che le decisio
ni da prendere ora hanno il 
carattere dell'emergenza per 
la difesa e lo sviluppo della 
occupazione al Nord ed al 
Sud, e devono essere imposte 
a governo e padroni pubblici 
o privati. 

Dino Sanlorenzo 

i Lo ha dichiarato il ministro Visentini 

L'anagrafe tributaria 
funzionerà solo nel 77 
L'anagrafe tributaria, stru

mento essenziale por combat
tere le evasioni fiscali e su 
cui 1 comunisti avevano a-
vanzato serie critiche circa 
!a efficacia dei suoi criteri o-
peratlvl. non potrà entrare 
In funzione che tra due-tre 
anni. Lo ha affermato alla 
commissione finanze e tesoro 
del Senato il ministro Visen-
tini. 

Al primi di dicembre — ha 
• detto il neo ministro repub

blicano — il modulo per la 
dichiarazione de: redditi d'I
le persone giuridiche non M'a 
ancora stato predisposto dal-
l'amministrazione finanziaria. 
Solo con notevoli sforzi, a 
causa della situazione diffici
le trovata al momento dolio 
Insediamento, è stato po.ssibi-
le varare il nuovo modulo P--r 
la dichiarazione di'; redditi 
delle persone finche. Il mini
stro ha quindi chiesto eh:1 <U1 
disegno di Ir'^se p.-r il po
tenziamento de: avvizi d ' la 
amministrazione f'::i:ir.z::iria 

r Il gruppo comunint.i dello 
Camera del deputali è conv-v 
calo questa mattina alle 
ore 12. 

venga quanto meno scorpora-
to il personale da impiegare 
subito presso l'anagrafe tri
butaria. 

Nell'ampia discussione sono 
Intervenuti senatori di vari 
gruppi e per il PCI I compa
gni Pinna e Borsari, che han-

j no annunciato il voto contra
rlo del comunisti come espres
sione di condanna per i ritar
di e le inadempienze gover
native. 

I Borsari ha rilevato come le 
I ammissioni de! ministro con-
j fermino la necessità posta dal 

comunisti di una riconsidera-
] zione globale dei criteri or-
i gamzzativi se'jruit; per impo-
ì stare l'assetto operativo della 
i anagrafe, avendo anche pre

sente l'utilità di un decentra-
mento su base regionale. In> 
tanto, come ha propo-io lo 
stesoO .-.oliatore d.c. A-Asirelli, 
siano attuate .-.ubilo :n;.su:'', 
sia pure transitorie, contro lo 
evasion:. 

In precedenza la coniar.!-:.;•> 
li" av va approvato :n sede 
d/.:b 'ra.ile :l disvi lo d: led
ile per la si >:onia/i'):v ci"1! 
p 'l'anrio > della Società per 
l'è .•:<...• <i ti; impianti rn^'ea-
iMu'i'.iiV'. 'Se.mi :n l:qu::la-
Z'ori'. I CIJ:;I:I:::.>!: hanno vo

lli' stato calcolato elle man
cano quest'anno dai 0O0 al 
700 miliardi di lire, negli 
stanziamenti statali por per
mettere alle Regioni di man
tenere le stesse spese previ
ste nel '74, sulla base delle 
entrate garantito dal bilan
cio statale dello scorso anno. 
Beco una cifra che, m ter
mini inconfutabili, dà il sen
so del drastico ridimensiona
mento che si vuole Imporre 
alla spesa regionale. Eppure 
si t rat ta dell'unica spesa 
pubblica che. nella situazio
ne attuale e di fronte al per
sistere della linea recessiva 
del governo, potrebbe met
tere in moto una serie di in
vestimenti direttamente pro
duttivi e in settori economici 
di importanza primaria per 
Il paese (come l'agricoltura, 
la casa, 1 trasporti). 

Come è stato concretamen
te portato l'attacco alla spe
sa pubblica regionale? In due 
modi, sia In termini percen
tuali, che In tea'mlnl asso
luti. Nel primo caso, nono
stante 11 galoppante proces
so Inflazionistico (una con
seguenza dol quale è stato 
anche 11 maggiore, ed Impre
visto, gettito fiscale) la quo
ta percentuale spettante alle 
Regioni sul complesso di una 
serie di tributi (che formano 
11 fondo comune) è rimasta 
pressocohè lrrmutata. Oosl, 
mentre le entrate fiscali so
no aumentate del W%, 11 
fondo comune ha subito un 
aumento di appena lo 0,5%. 
Il che significa che le som
me assegnate alle Regioni 
sono rimaste lo stesse, solo 
che con gli stessi soldi, que
st 'anno lo Regioni potranno 
fare molto meno di quanto 
hanno fatto lo scorso anno. 
Riduzioni In assoluto ha su
bito Invece 11 fondo per 1 
plani regionali di sviluppo, 
che quest'anno no! bilancio 
statole è segnato con 113 mi
liardi di lire In meno. 

Naturalmente ci riferiamo 
qui alle previsioni per 11 '75, 
ma occorre denunciare con 
forza che molti del soldi che 
10 Stato doveva dare alle 
Rogloni nel corso del '74 non 
sono stati dati. SI trat ta di 
colpevoli ritardi che hanno 
avuto effetti frenanti sulla 
spesa produttiva delle Regio
ni. Facciamo solo degli esem
pi richiamando quanto è suc
cesso alle tre regioni ammi
nistrate dalle forze di sini
stra. L'Emilia, complessiva
mente, a fine gennaio vanta
va ancora, nel confronti del
lo Stato, e per il '74. un cre
dito di ben 44 miliardi di li
re (e si trat ta di soldi che 
11 governo doveva dare, ad 
esemplo, per 11 settore agri
colo e zootecnico, per la for
mazione professionale, ecc.). 
La Regione Umbria vantava 
un credito di quasi 8 miliar
di di lire (di cui gran parte 
da destinare al settore agri
colo). La Toscano, aspettava 
ancora, tra l'altro, Il 75% 
della propria quota su! fon
do per i piani regionali di 
sviluppo. Il SO'',' della propria 
parte sul fondo per l'adde
stramento professionale. 

E' facile Immaginare qua
li effetti abbiano avuto que
sti ritardi governativi in al
tre Regioni dalla struttura 
meno solida e dall'azione di 
governo meno sollecita. Co
me hanno chiesto I rappre
sentanti regionali nel corso 
del recente incontro In Par
lamento, si tratta di rilan
ciare Immediatamente inve
stimenti produttivi che ab
biano, tra gli altri punti di 
riferimento, 1 plani e le scel
te produttive fatte dalle Re
gioni. 

Il che concretamente si
gnifica due cose: innanzitut
to occorre dare alle Regioni 
le somme che esse aspettano 
dallo scorso anno e finanzia
re di nuovo una serie di leg
gi (da quella sulla casa a 
quella sull'edilizia scolasti
ca) che metta.no nuove ri
sorse a disposizione dell'atti
vità produttiva regionale. In 
secondo luogo si trat ta di 
modificare 11 bilancio stata.Ie 
di questo anno attraverso 
un aumento del vari fondi 
che spettano alle Regioni. E' 
questa la richiesta che I rap
presentanti regionali hanno 
avanzato con l'orza In Parla
mento nel giorni scorsi e su 
questa linea si muoveranno 
(come è stato ribadito nella 
riunione tenuta nel giorni 
scorsi presso la presidenza 
del gruppo della Camera) 1 
parlamentari comunisti. Le 
richieste attorno alle qua.ll 
saranno costruiti gli emenda
menti del PCI al bilancio ri
guardano l'aumento del fon
do comune, l'aumento del 
fondo per i piani regionali di 
sviluppo fino a 1000 miliar
di: lo stanziamento per l'edi
lizia, un adeoruamento del 
fondo ospedaliero, la attiva
zione, finalmente, del fondo 
per Interventi speciali: lo 
Man/lamento di 500 miliardi 
di lire pf'r H risanamento 
dei bilanci de<rli enti locali. 

Il governo ha stia ribadito, 
tramite dichiarazioni del mi
nistro Colombo, che il bilan
cio statale per 1! 7."> è estre
mamente rigido, con una 
progressiva tendenza all'au
mento della six'.sa corrente 
ima non si dice che ciò è 
collegato alla Incapacità di 

questo come deiTli altri go
verni di avere una linea di 
rigorosa qualificazione della 
spesa pubblica e di lotta agli 
sprechi), la quale è passata 
da 21 mila miliardi del '74 
ai 26 mila miliardi (previsti) 
pei' il '75, mentre la spesa 
produttiva è passata appena 
da 4747 miliardi a 5400 mi
liardi. Il discorso che 1 co
munisti fanno a tale propo
sito (ed è stato questo uno 
del punti emersi dalla riu
nione dell'altro giorno pres
so la presidenza del gruppo) 
è che oggi si trat ta di repe
rire risorse anche attraverso 
una lotta a fondo alla evo-
sione fiscale. E' urgente, 
quindi, che 11 governo vari 
un vero e proprio piano 
straordinario di lotta alle 
evasioni. E' da ricordare In
fine che questo complesso di 
questioni costituisce per 
gran parte la piattaforma 
della manifestazione che le 
assemblee elettive terran
no a Roma 11 1B febbraio 
prossimo, su iniziativa della 
Lega per le autonomie. 

Anche nella scuola 
discriminato 

il Mezzogiorno 
NELLE REGIONI MERIDIONALI 
# 21 bambini su 100 non completano la scuola 

elementare 
# 42 bambini su 100 non completano la scuola 

media dell'obbligo 
O 50 bambini su 100 sono esclusi da qualsiasi 

scuola materna 

ABBANDONO IGNORANZA LAVORO MINORILE 

sono il destino di troppi bambini mori-
dionali; per troppi giovani meridionali 
il futuro è 

DISOCCUPAZIONE DEQUALIFICAZIONE EMIGRAZIONE 

Anche la scuola va cambiata per lo svi
luppo del Mezzogiorno 
Contro !e classi dirìgenti corrotte e lo 
sperpero del pubblico denaro in opere 
inutili anziché nella scuola 

VOTATE PER UNA SCUOLA NUOVA 

che sia strumento della rinascita del 
Mezzogiorno 

SOSTENETE I PROGRAMMI DI RINNOVAMENTO E DI RI
FORMA • VOTATE LE LISTE UNITARIE E DEMOCRATICHE 

A l palazzo dei congressi di Firenze 

APERTA LA CONFERENZA 
NAZIONALE Di 

ORGANIZZAZIONE DEL PSI 
La riflessione sui contatti con la società - La critica al regime delle correnti - Il saluto 
del compagno Tassinari, presidente della Provincia • Presente una delegazione PCI 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. (3. 

Anche 11 Partito socialista, 
alla luce delle esperienze de
gli ultimi anni, ha dato ini
zio a una riflessione su se 
«tesso, sulla sua attività poli
tica così come sulla sua vita 
Interna. Questo è in definiti
va Il senso della Conferenza 
nazionale di organizzazione 
che si i- aperta ojriri nella sala 
del palazzo dei congressi fio
rentino e che domenica pros
sima sarà conclusa dal com
pagno De Martino. Il l'atto 
che sia stato preferito questo 
tipo di assemblea a un vero 
e proprio confronto congres
suale, costituisce di per sé 
una scelta: ciò significa che 
si parlerà certamente di poli
tica — né potrebbe essere al
trimenti - , ma lo si farà 
«vendo come punto di par
tenza essenzialmente l rap
porti tra 11 partito e una so
ciety che è cambiata e che 
sta tuttora cambiando. 

I punti di riferimento sono 
molteplici. Sono passati più 

Con un'ampia convergenza delle forze democratiche 

Il Senato approva i primi articoli 
delle nuove leggi per la famiglia 

Respinta una manovra missina - Delegazione UDÌ ha consegnato al presidente Spagnolli una petizione 
a sostegno della riforma corredata da 76.843 firme • Mercoledì in aula la legge per il voto a 18 anni 

NEL COMITATO DEL SENATO 

Il dibattito sui consultori 
per maternità e contraccezione 

Il comitato ristretto della 
commissione Sanità del Sena
to, Incaricato di elaborare un 
testo unico sulla base delle 
quattro proposte legislative 
per l'Istituzione di servizi pub
blici e gratuiti di consulenza 
e di assistenza alla maternità, 
comprendenti anche 1« con
traccezione, è Ritinto ad una 
fase Importante dei suol la
vori. Il comitato ha Infatti 
affrontato l'articolo-chiave del 
provvedimento che deve sta
bilire i criteri e i principi sul 
quali le Regioni saranno chia
mate a legiferare. 

La DC Insiste per attribui
re agli enti privati le stesse 
funzioni previste per I servizi 
pubblici, pretendendo per 1 
primi il finanziamento dello 
Stato. Contro questa posizio
ne si sono pronunciati I se
natori comunisti, presentan
do un testo che stabilisce il 
carattere esclusivamente pub
blico dei consultori. I servìzi 
dovranno essere programmati 
dalle Regioni e gestiti dal Co
muni o da loro consorzi. 

Illustrando 11 testo comuni
sta, 1 compagni Carmen Zan-
ti e Arglroffi. firmatari della 
proposta di legge comunista 
che per prima ha posto il pro
blema della tutela della ma
ternità e del controllo delle 
nnsclte, hanno sottolineato 
che sarebbe assurdo privile
giare le istituzioni private. 

A sostegno di questa Impo
stazione, coerente con i prin
cìpi di riforma sanitaria e 
assistenziale, I comunisti so
no decisi a condurre una de
cisa battaglia. Su questa li
nea già si sono dichiarati fa. 
vorevoii 1 senatori del PSI, 
mentre anche II FRI ha fatto 
sapere di essere d'accordo. E' 
stato sottolineato come la giu
sta esigenza di stabilire un 
rapporto di fiducia dei citta
dini con 1 consultori deve es
sere garantita non da istitu
zioni private ma dalla serietà, 
qualità e democraticità del 
consultori stessi. Questo sco
po può essere raggiunto ap
punto dai servizi gestiti dal 
Comuni. 

Il dibattito sulla riforma 
de! diritto di famiglia si è 
concluso ieri con la replica 
de! ministro Reale, tesa so
stanzialmente a valorizzare 
l'ampia convergenza delle for
ze democratiche a sostegno 
della legge e a controbattere 
le riserve del liberali e la op
posizione missina. 

Subito dopo è Iniziato lo 
esame degli articoli, che sono 
231, e del relativi emendamen
ti, che sono circa 70: ne sono 
stati approvati i primi 14, 

Una manovra ostruzionisti
ca dei missini è stata respin
ta. Essi avevano presentato 
un emendamento che chiede 
di abbassare la maggiore età 
da 21 a 18 anni, 11 che com
porterebbe automaticamente 
Il diritto di voto. 

In realtà l'obbiettivo del 
missini tendeva da un lato a 
introdurre una modifica alla 
riforma del diritto di fami
glia, nel quadro di una mano
vra più ampia tendente a o-
stacolare una rapida approva
zione delift legge e a peggio

rarne I contenuti; dall'altro ten
deva a mettere una zeppa al 
disegno di legge comunista e 
socialista per l'abbassamento 
della maggiore età a 18 anni, 
provvedimento che è già sta
to approvato dalla competen
te commissione del Senato e 
che figura aH'o.d.g. dell'aula. 

VI e anzi da rilevare che 
proprio ieri, dopo le ripetute 
insistenze del gruppo comuni-

Mentre il segretario del partito radicale attua lo sciopero della fame 

Ampie adesioni alla richiesta 
per la liberazione di Spadaccia 

Un documento firmato da numerosi esponenti della cultura - Il segretario 
del PSI auspica un accordo tra le forze politiche sull'aborto - L'iniziativa 
dell'Espresso - Imminente presentazione della proposta di legge del PCI 
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Il secretarlo del partito ra
dicale Spadaccia da Ieri mat
tina .si è a.ssociato allo scio
pero della lame del vice se
gretario Roberto Cicclomes-
sere e di altri dirigenti, per 
protestare eontro la carcera
zione e la negata eoncessio-
ne della liberta provvisoria. 

Scadacela aveva comunica-
! to la .sua decisione al giudice 
, istruttore di Firenze Sprc-
| molla, nel corso dell'interro-
, gatorio. definito «duro» dal 
j radicali, che si è svolto mer-
j coledì .sera. Lo .ste.-i.so Kior-
| no è stata i n t e r r o t t a Adele 
I Faccio, ma dopo due ore l'In* 
J contro è stato sospeso e ri-
i mandato a sabato, Sempre 
, .sabato verrà interrogato tuo* 
| va mente il medico della «cli-
; nìca per aborti ». 
1 Un documento firmato da 
! 69 esponenti della cultura p?r 
I la liberazione del segretario 
ì del partito radica le è stato 
I diffuso ieri dal PSI, Lo han-
I no sottoscritto tra ;Ì!I altri 
I Alberto Moravia, Giorgio Ruf

fo Io, Paolo Grassi, Vito Later
za, Giorgio Strehler, Lui.̂ 1 
Nono. Luiid Squarcimi, Zirli
mi, Monache*!, Vedova. Tur
ca to. Il quotidiano romano 
«Momento sera» a sita volta 
ha pubblicato altre adesioni 
all'appello lanciato ni'i fior
ii: .sborsi. Tra le d.chiara/ioni 
vi è quella del sen, Unnica, 
delia Sinistra indipendente, 
che si è richiamato alia in
terpretazione d'ita dalla Cor
te di Cassazione sulla liber
tà provvisoria per Giudicare 
ingiusto l'arresto di Spedac
ela. 

Sul problema dell'aborto si 
e espresso ieri — nel corso 
della «Tribuna TV» - - il .se
gretario del PSI De Martino, 
auspicando un rapido accor
do tra le grandi forze politi
che su un tema «che Implica 
questioni morali, giuridiche. 
religiose:'1. De Martino ha ag
giunto che l'accordo va tro
vato « prendendo atto di una 
realtà di fatto: che l'aborto 
è praticato in Italia, anche 
.se è. considerato reato»), A 
questo proposito, il .segreta
rio del PSI ha messo in ri
lievo che l'aborto rappresen
ta un estremo rimedio, un 
trauma che non va inquadra
to nella sfera dei diritti dì li
bertà, ma ne! quadro di es). 
Kcnze social; e umane, ap
prezzabili e importanti. 

I! PSDI ieri ha presentato 
alia Camera l'annunciata pro
posta di le?^c eh? regolamen
ta l'interruzione di gravidan
za. I! progetto, che era più 
stato illustrato dal presenta
tore on. Corti, prevede una 
serie di casi in cui l'aborto 
per la donna superiore ai di-
ciotto anni potrebbe essere 
effettuato, dopo dieci .settima
ne dall'inizio della gravidan
za e in clinica autorizzata. 
Fuori di questa casistica, le 
pene previste aumentano in 
.modo considerevole, 

L 'Espresso ne 1 l'u ! t ! mo nu • 
mero entra nel merito della 
iniziativa por il referendum 
abrogativo delle norme sul
l'aborto — presa in comune 
con la « Lena 13 marcio» -
sollecitando un impegno del 
lettori. A tale scopo, il .set
timanale inserisce nel fasci

colo due cartoline per chie
dere le firme che, m attesa 
di precisare !e modalità di 
raccolta, possono rappresen
tare una prima adesione e 
« il modo più efficace di co
minciare a contarsi». 

Nello stesso tempo il setti
manale spiega nuovamente 
le ragioni della sua proposta. 
tra le quali vi è quella di eli
minare la vecchia legge puni
tiva fascista. « sostituendola 
con una nuova, più umana e 
liberatrice» necessaria ad eli
minare la piaga dell'aborto 
clandestino. L'Espresso affer
ma che a questo .scopo ricer
cherà « il massimo di con
sensi possibili, in un arco di 
alleanze democratiche il più 
possibile ampio ». 

Ques i a medes 1 m a not i z i a 
era contenuta anche in un 
testo pubblicitario da far ap
parire sui quotidiani, Mentre 
riferiamo la notizia, non pub
blichiamo tuttavia l'inserto, 
in quanto esso si presenta to
me un appello per una ini
ziativa che non e la nostra. 

Come e stato annunciato, 
infatti, i comunisti stanno 
per presentare una proposta 
di legge che di per se rap
presenta un superamento del
le attuali norme del codice 
e precisa le linee di una nuo
va e moderna regolamenta
zione, Su questa proposta il 
PCI sollecita il dibattito nel 
Paese, chiamando a un con
fronto sereno e responsabile 
tutte le forze politiche derno-
chatiche e chiedendo su di 
essa, come è ovvio, il più am
pio sostegno. 

sta, il presidente dell'a.sseir.-
blea. Spagnoli!, ha deciso che 
la leg^e per l'abbassamento 
della maggiore età. e quindi 
per 1! voto al diciottenni, sa
rà discussa in nula mercoledì 
prossimo. La legge, dopo il 
voto del Senato, potrà essere 
approvata rapidamente dalla 
Camera e quindi consentire ai 
giovani di 18 anni di votare 
sin dalle prossime elezioni di 
primavera. 

L'emendamento missino, 
dopo un breve dibattito, è 
stato comunque accantonato. 
L'esame degli altri emenda
menti proseguirà martedì con 
due sedute. 

Intanto ieri una delegazio
ne dell'esecutivo nazionale 
dell'UDI, composta da Marisa 
Pa.ss.lgli, Carlotta Bartlli, An
na Maria Piacentini, accompa
gnata dalla compagna .senatri
ce Glglia Tedesco, è stata ri
cevuta dal prcsid e n te Spa-
gnolll al quale è stata conse
gnata una peti'zione corredata 
da 76,843 firme a sostegno 
della riforma. Analoghe peti
zioni con decine di migliala 
di firme erano state conse
gnate da delegazioni dell'UDI 
alia commissione giustizia del 
Senato nel corso dell'esame 
preliminare della legge. 

La delegazione, dopo aver 
preso atto con soddisfazione 
che la legge di riforma in di
scussione al Senato ha con
servato i principi fondamen
tali del testo votato dalla Ca
mera, ha tuttavia riproposto 
l'esigenza d] alcune corre/io-
ni. tra cui l'abolizione dello 
obbligo da parte della moglie ) 

j di premettere al proprio co- ' 
j gnome quello del marito e un 
| miglioramento dell'articolo ! 
| che riguarda la parteclpazio- [ 
! ne della moglie e dei figli alla ! 
| gestione dei beni dell'azienda j 

contadina. i 
Il presidente Spagnolli ha ) 

1 anche ricevuto una delegnzio- i 
ì ne del movimento f?mmin!!e ] 
I della DC e del CIF, occompa- i 
i gnate rispettivamente dalla 

senatrice Falcuccl e da Ada 
Miceli. Entramb" le delegazio
ni hanno espresso soddisfazio
ne per la conclusione del di
battito in aula, auspicando 
che si vada rapidamente alla 
approvazione della legge on
de favorire un iiltrettanto ra
pido vaglio definitivo da par
te dell'altro ramo del Parla
mento, 

In aryrura di seduta IH Se
nato aveva commemorato 
Carlo L"vi. che aveva fatto 
parte dell'assemblea d; Pa
lazzo Madama nùlla quarta e 
quinta legislatura nei gruppo 
della Sinistra Indipendente. Il 
discorso commemorativo è 
stato pronunciato da Ferruc
cio Farri, che ha ricordato la 
figura e l'opera dello scom
parso, del suo impegno poll-
t'eo, rodale e culturale nella 
Torino di Gramsci e di Gobet
ti, al confino in Basilicata, al 
suo più recente impegno p--r 
il r!s"ntto delle popola ••Ioni 
meridionali e in difesa dei la
voratori emigrati. 

Il presidente Spagnoli: si e 
associato alla commemorazio
ne, esaitando di Levi l'imne-
g.no politico, la fede antifn-
scistn, l'alto contributo dato 
a'l'arte e alla cultura. 

I di ventanni, iniatti, dall'ulti
ma conferenza d; rirgan;;va-

' zione socialista. ^ questo spa
zio di tempo, enormi- senza 
alcun dubbio per t u o le 
grandi forze politiche italia
ne, e sttìto punteggiato per 
il PSI di avvenimenti d: ogni 
genero; non solo il partito è 
tornato al governo nel quadro 
dell'operazione di centro-sini
stra, subendone in qualche 
modo il travaglio, ma ha an
che compiuto l'esperienza dcl-
l'unificazione socialdemocra
tica e della successiva spac
catura. 

Ora si discute, appunto, di 
quali trasformazioni si s,a-
no operate nel PSI at
traverso il vaglio d: due 
decenni di lotte politiche. E 
soprattutto ci si sforza d; di
re che cosa dovrebbe essere. 
Gli spunti autocritici non 
mancano 'anche perche la 
conferenza non e un congres
so e le correnti possono muo
versi qui con una scioltezza 
maggiore, dal momento che 
non hanno l'assillo di con
tarsi al termine dei lavorìi, 
come del resto non mancano 
gli accenni alle potenzialità 
che il partito ha riconquista
to dopo avere ristabilito un 
contatto nuovo con le forze 
sociali e con la sinistra. I 
progressi elettorali del parti
to ottenuti nelle elezioni par
ziali dei 1H74 sono assunti co
me prova delle rinnovate pos
sibilità di penetrazione e di 
consenso. 

In quale direzione si debbo
no dirigere gli sforzi maggio
ri? Il segretario organizzativo 
del partito. Rino Formica, 
nella ima relazione, ha detto 
che le forze da interessare al
la politica socialista sono, ol
tre alla classe operaia, quelle 
u the esprimovo la imprendi
torialità piccola e media, l'ar
tigianato, il commercio, il 
settore terziario in generale, 
: ceti emarginati». A queste 
forze il PSI vuole proporM co
me un fattore « essenziale an
che se non esclusivo » del ne
cessario cambiamento. L'ana
lisi delia lunga esperienza di 
centrosinistra è stata vista 
— attraverso la relazione — 
non in tutte le sue implica
zioni, non sotto tutti gli a-
spetti della politica socialista, 
ma soprattutto dal punto di 
vista dei contraccolpi ricevuti 
dal partito. Solo collegando 
organicamente 11 partito alla 
realtà sociale, ha detto For
mica, sarà possibile costruire 
una proposta politica ed orga
nizzativa persuasiva. Egli ha 
ammesso che vi è stata una 
eerta crisi nel rapporto tra 
partito e società, e ha detto 
che il sistema delle correnti 
ha dato luogo a episodi di de
generazione, mentre vi è sta
to, parallelamente, uno « scn-
dimento burocraiico-clientela-
re del tesseramento », In 
particolare — ha soggiunto — 
e necessario instaurare da 
parte dei socialisti «modelli 
di com porta vi e vto politico al
ternativi, rispetto soprattut
to a quelli vi atto da parte 
della DC». 

Il relatore ha pr>i cercato 
di proiettare : problemi speci
fici della vita del partito sul 
p;ù vasto quadro della crisi 
Italiana, affermando che una 
via di uscita per 11 paese, in 
prospettiva, la si potrà trova
re solo partendo dalla forza 

della classe operala, la quale — 
ha detto — dovrebbe diventa
re •< il fulcro di un'altra al
leanza ». la quale dovrebbe 
proporsi come protagonista dì 
un nuovo corso politico e so
ciale. 

sino p>t:\i rw:? iruito xo.-
finto di un procehho politico 
a contatto CO:~Ì la realta del 
p.ies<\ e non già d: provveda 
m-nti di carattere ammini-
,-tratvo. F,' .-tato proposto, 
poi, che ! prossimi congrev.: 
.-•i Kvolgano sulla base del!e 
fs i , e con più delle mozioni: 
nelle mozioni, in elfettl. ; .w>-
c:al:;-t: vedono oLTgi il veicolo 
— o almeno uno dei veicoli — 
della cr;,--;elliz'/az.or.e delle 
correr, :. 

Quanto agli asjix'tt. più pro
priamente statutari delia \-1ta 
di partito, e stata affacciata 
l'Ipotesi di un potonziwicnto 
della funzione dei comitati re-
l'.onall del PSI, eci è sta Mi lan
ciata ".dea, dei tutlo nuova, 
di dare all'attività di base 
nuovi strumenti. ion IH costi
tuzione di «collettivi di azio
ne politica e sonale -, ; qimli 
dovrebbero avere un caratte
re di zona. 

Alla presidenza della con
ferenza, insieme n De Marti
no, hanno preso posto tutti 1 
dirigenti dei partito, da Man
cini, a Lombardi, al vice se
gretario Mosca, che ha aper
to ì lavori. 

Sono presenti delegazioni 
del PCI. della DC. dei PSDI 
e del PDUP. oltre a rappre
seli tan//> dei sindacati, delle 
ACLI. d^lle cooperative, de!-
1H Con f esercenti, deH'ARCT-
UISP. e di altr" organizza
zioni. 

Della delegazione del PCI 
I fanno parte ì pomparmi On)-
| luzzi e Peechloli della dire-
| zinne del partito, Pa.squin! e 

Di Paco del CC, e la compa
gna Licia pere'li. 

TI saluto d! Firenze ò sta'o 
recato alla conferenza fin! 
compagno Tassinari, presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale ;1 quale si e richia
mato anzitutto all'esperienza 
delle amministrazioni di sini
stra della T o f a n a per sotto
lineare le potenzialità di una 

| politica nuova negli enti eVt-
I tivi che e in «ita In una vasta 
I i ntosa de 1 le forze democra

tiche. 

Candiano Falasch 

Nell'indica re 
le modifiche alle regole del

la vita interna di partito, l'ac
cento è caduto cs^clilialmente 
sulla necessità di una più ri
gorosa milizia politica, Non 
certamente a caso, s: è parla
to rrolto di Rodolfo Morandi 
e di ciò che egli rappresentò 
per la costituzione del Partito 
socialista. La critica alle cor
renti e alla <{ personalizzazio
ne i> della vita politica è stata 
costante, ma anche realistica: 
si è riconosciuto, infatti, che 
un superamento dei frazioni-

Una dichiarazione 

del segretario 

dei PSI 

dell'Emilia-Romagna 
li fcPL'relMrio -"eirionale env--

'.inno del PSI compagno Ren
zo Santini h;i rilascialo '..\ 
st'iniontc d!ch::irazlono; 

« La noia della .-^pretoria 
rcKloiiale del PSI sulla situa
zione politica regionale, ha 
sollevato interpretazioni di
verse e non sempre puntuali. 

«Il quotidiano del PCI. pur 
commentando con un artico
lo equilibrato del secretarlo 
regionale Cavina la posizione 
socialista, ha tuttavia data 
per certa, nel titolo, una d.-
sponlbilitk immediata e incon
dizionata dei socialisti a par
tecipare al governo regionale. 
che non trova riscontro nel
le deliberazioni del regionale 
socialista, e neppure nella no
ta nella quale 1 socialisti emi
liani rivendicano la loro inso
stituibile l'unzione nella Re
gione e. nella prospettiva del 
conironto elettorale avanti 
l'opinione pubblica, auspicano 

i una maeeioranza più ampia 
nnovazionl di cui i socialisti siano un 

Grave lutto 

delle compagne 

Marcel la Ferrara 

e Giuliana Ferri 
E" morta ieri notte a Ro

ma la signora Matilde V'itolo 
De Fra n cesco. mad re de 1 le 

I compagne Maree Ha Ferrara e 
Giuliana Ferri. 

I Con intelligenza e con ìrran-
I de sensibilità, ella a NUO tem-
• pò e riuscita, benché di for-
1 inazione diver.-i. a compren-
ì dere !*.• mirile polii iche delle 

'le negli anni neri del in-

A tutte le Federazioni 
a tutte le Sezioni 
I dati relativi alle ele

zioni seola-sticlv di dome
nica 9, race e li i .sezione 
per sezione secondo le in
dicazioni :'oi-n.te da; Co
mitati regionali. dr,vono 
airhùre telefonicamente, a 
partire dalla mattina <i. 
lunedi 10 eri entro la Gior
nata, alla Direzione e;[ a; 
Comitati r*'£.ona'.i. 

seismo, e a rispettare ^ompre 
la loro personalità, aiutando
le quindi a mantener.' la fer
ma coerenza delie proprie 
.dee. Con ,-uo marito, la ,s,-
iznora De Fran.Hvcn ha an
che affrontalo , :":.; hi e : pe-

m i ri co li che derivavano dalla 
I ! milizia partigiana d: Marcel

la e di Giuliana, subendo le 
perquisizioni e l'arresto. 

Scompare con le: una forte 
lieura d; dcr.n-i democratica, 
che ha caputo intr< celare r.el-
T educa zone dei fiizli una 
irrande tenerezza alla ctun-
p: elisione i a'.; arale, : melici. 
\ i l a> o p,.ln ;:• i. 

Alle care compagne Marcel
la e Ovai..ma. atili altr: i:-l: 
M-ariu e Maddalena, a: velie
ri compagni Maur./io Ferrara 
e Franco Ferr, giunca la fra
terna e a! fé; • iuts.i partecipa
zione ck'.la redazione del-
Yl'nita. 

momento essenziale. 
'(E* necessario infatti, se

condo il PSI. superare le In
sufficienze insite nell'azione 
della Giunta monocolore del
ia Regione Emilia Romacrm. 
ehe non è riuscita a definire 
al d; la d: alcune linee gene
rali, una politica d; piano 
che dia un carattere program
mato affli interventi aul ter
ritorio e che consenta una 
organica politica di delega 
delie funzioni amministrative 
dalla recione ani; Enti Locali. 

't Anche eli interventi spe
ciali, che sono a base del bi
lancio li)7r», rischiano di dare 
una risposta illusoria alla ne
cessità di un rilancio della 
produzione e della occupazio
ne operaia, ed inoltro per 1 
social.sti debbono essere maR-
to rmente utilizzati sia dalla 
Pecione ehe dapl; Enti Loca
li, coopcrazione, artigianato e 
piccola e media industria emì-
Lana. 

«Su questi temi il PSI con
tinuerà, come m passato, a 
ricercare il dialogo con le for 
ze politiche democratiche 
emiliane e particolarmente 

i con il PCI. per realizzare una 
mui^ioranza più ampia nella 
direzione della Regione, con 
la presenza attiva della com-
ponente socialista ». 

Pubblicalamo volentieri que
sta d:ch:ara:!ouc che :.' COTI-
pcujr.o Santini e. ha latto per
venire e con la r/;<n,V - - ai 
di lu di alcune valutazioni di
scutibili sull'operato 'Ir', la 
umiltà regionale sul tjuale co-
inuiKjue e aperto il con trini
ti) — conferma l'auspicio de! 
PSI emiliano per «.una man
gio ran za più ampia nella di
rezione della Regione con la 
presenta attiva della con, po
nente socialista '> e lu ricerca 
da pa r!c ((: ,/u es t o pu r! 11 o 
de! dialogo con tutte le iorze 
democratiche e particolarmen
te col ITI. D'altra parte (^te
sto e non altro e quanto l'Uni
ta intendeva sottolineare. In 
particolare il nostro giornale 
non ha m alcun >ao(ìo after-
muto o lasciato intendere cKt 
la d;>pou!bil:t(i socialista <r 
partecipare al gorerno della 
lìeniove fosse «. immediata e 
incondizionata ». 
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